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AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE IN SERVIZIO 
CCNL  2002-2005    -    Capo VI, artt. 61-69 
La formazione “leva strategica” fondamentale 

«Nell’ ambito dei processi di riforma e di innovazione ... la formazione  costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per una efficace politica di sviluppo delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di prima formazione e di formazione in servizio, di mobilità, riqualificazione e riconversione professionale, nonché di interventi formativi finalizzati a specifiche esigenze.

... Entro il 31 gennaio di ciascun anno il MIUR emana apposita direttiva ... in cui sono definiti gli obiettivi formativi assunti come prioritari, con particolare riguardo:

· ai processi di innovazione in atto;

· al potenziamento e al miglioramento della qualità professionale;

· al potenziamento dell’ offerta formativa sul territorio, con particolare riguardo alla prevenzione dell’ insuccesso scolastico e al recupero degli abbandoni, nonché all’ esigenza di formazione continua degli adulti;

· ai supporti dei processi di riqualificazione dei docenti e di valorizzazione delle professionalità ATA;

· all’ introduzione e alla valorizzazione dell’ autoaggiornamento»
Il diritto alla formazione e i livelli di attività 
· Corsi organizzati dall’ Amministrazione a livello centrale o periferico con esonero dal servizio
· Corsi organizzati dall’ Amministrazione a livello centrale o periferico fuori dall’ orario di servizio (diritto-dovere)

· Corsi organizzati da soggetti terzi autorizzati (5 giorni - possibilità di flessibilità, “senza oneri per lo Stato”)
· Formazione a distanza

La programmazione di attività di aggiornamento e formazione compete : 

· Alle istituzioni scolastiche, singole o in rete;

· All’ Amministrazione centrale
Il Piano Annuale delle scuole

Obbligo di deliberarlo entro i primi mesi dell’ anno scolastico insieme a ogni altra iniziativa del POF. Come tutto il POF, può essere modificato, integrato, aggiornato in itinere per sopravvenute esigenze.

La Direttiva Ministeriale n. 47 del 23 maggio 2007

Art. 3  -  Obiettivi formativi prioritari

Per l'anno scolastico 2007/2008 gli obiettivi formativi sono definiti, in ordine di priorità,come di seguito indicato:

1.- Attuazione degli obblighi contrattuali:

In attuazione degli obblighi contrattuali sono previste iniziative di formazione da destinare a tutti i profili professionali del personale della scuola, con particolare riferimento, in primo luogo, alla formazione in ingresso, e alla riconversione e riqualificazione del personale docente da realizzare a seguito dello specifico contratto integrativo nazionale, di cui all’articolo 10 del CCNL vigente. Sono inoltre previsti interventi per il personale all’estero,in servizio nelle scuole delle aree a rischio e a forte processo immigratorio, o frequentate da nomadi, nonché nelle scuole ospedaliere e nelle scuole carcerarie degli istituti penitenziari. ...
2.- Supporto ai processi di innovazione :

In relazione alla manifestazione di specifici bisogni formativi assunti dal Piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica e al collegato sviluppo delle diverse professionalità presenti ed interagenti nella scuola, gli interventi di formazione e aggiornamento attengono al potenziamento delle competenze disciplinari, psicopedagogiche, organizzativo-relazionali, metodologico-didattiche.

Nell’ambito delle innovazioni afferenti sia le politiche educative europee, sia le recenti riforme del nostro sistema educativo, sia le istanze sociali del nostro Paese, le azioni di formazione e aggiornamento sono nel pieno rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, tese a favorire:

• integrazione degli alunni stranieri o comunque di origine e cultura diversa da quella italiana;

• integrazione degli alunni diversamente abili;

• promozione dell’orientamento, contro la dispersione scolastica, il disagio e il lavoro minorile specie nelle periferie metropolitane, nel sud e nelle isole.

• sviluppo delle competenze linguistico – comunicative e metodologico - didattiche dei docenti impegnati e da impegnare nell’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria;

• miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel percorso dell’obbligo d’istruzione (matematica, scienze e educazione linguistica), con attenzione all’educazione alla lettura;

• diffusione della pratica musicale come fattore educativo dei giovani;

• corretta applicazione delle disposizioni in materia di esami di Stato e di raccordo tra scuola e università;

• supporto per sostenere il personale docente ed Ata nella promozione dell’acquisizione, a scuola, di corretti stili di vita, con riferimento a iniziative per:

( l’educazione alla legalità, anche nella prospettiva del sessantesimo anniversario

della Costituzione italiana, ed il contrasto al bullismo;

( l’educazione allo sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza ed, in particolare, alla cittadinanza europea, per il superamento di nuove forme di razzismo, xenofobia e antisemitismo;

( l’educazione ad una corretta alimentazione, l’educazione sportiva e la lotta contro la violenza nello sport ed il doping;

• aggiornamento professionale dei docenti di religione cattolica in attuazione del D.P.R.16 dicembre 1985 n. 751 ;

• potenziamento e sviluppo delle competenze finalizzate all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica e potenziamento

dell’educazione alla convivenza civile;

• supporto all’alta formazione professionale (ex IFTS) e all’educazione degli adulti;

• miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (decreto legislativo 626/1994);

Art. 4  -  Livelli di interventi

Il piano annuale delle istituzioni scolastiche, come previsto dal C.C.N.L. relativo al personale del comparto scuola citato in premessa, si potrà articolare in iniziative:

- progettate dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, anche in collaborazione con l’Università, con le Associazioni professionali qualificate, con gli istituti di ricerca e con gli enti accreditati/qualificati;

- promosse dall’Amministrazione, a livello regionale e nazionale;

- realizzate in autoaggiornamento, secondo le tipologie e le modalità definite dall’art. 3 della Direttiva n. 70/2002.

...
Per l’assegnazione dei finanziamenti alle scuole per la formazione del personale docente e del personale ATA dovranno essere utilizzati parametri oggettivi che tengano conto della consistenza delle istituzioni scolastiche e del numero degli operatori scolastici in servizio.

... Gli interventi realizzati a livello regionale e nazionale saranno tesi ad integrare, nell’ambito di una più generale offerta formativa, le azioni promosse dalle stesse scuole, anche associate in rete, dalle università, dalle associazioni professionali, dagli Enti accreditati ecc., azioni che nel loro complesso costituiscono un insieme di opportunità autonomamente fruibili dalle singole istituzioni scolastiche.

La quota delle risorse di bilancio assegnata agli Uffici scolastici regionali è destinata a concorrere all’attuazione degli obblighi contrattuali assunti per la formazione del personale ATA.

La contestualizzazione degli obiettivi formativi prioritari, le modalità di attuazione e la concreta ripartizione delle risorse a livello territoriale terranno, comunque, conto degli elementi che emergeranno dalla contrattazione regionale.

Gli Uffici scolastici regionali assicureranno l’informazione, il sostegno, la valorizzazione e l’accompagnamento all’attuazione del quadro dei processi di innovazione, con particolare riferimento ai profili della didattica e degli apprendimenti, nonché lo sviluppo di modalità di formazione in presenza preordinate alla riflessione e al confronto sui materiali formativi elaborati a livello nazionale. Saranno, inoltre, favorite soluzioni interattive, da realizzare in collaborazione con le università, le associazioni professionali e disciplinari accreditate/qualificate, nonché ricerche-azioni curate dagli IRRE sulle migliori pratiche didattiche realizzate dalle scuole.

In sede di contrattazione regionale saranno definite le priorità di intervento a livello territoriale e la ripartizione delle risorse tra gli Uffici scolastici regionali e le singole istituzioni scolastiche, tenendo conto anche delle modalità di realizzazione delle azioni formative di livello nazionale e regionale, nonché di quelle da destinare al personale ATA per la formazione in presenza, promosse nell’ambito delle iniziative nazionali.

L’Amministrazione centrale promuoverà azioni di coordinamento e di supporto ai piani, anche di carattere territoriale, che possano costituire modelli applicabili sull’intero territorio nazionale.

Art . 5
-
Monitoraggio

L’Amministrazione centrale e/o territoriale prevedrà per ciascun intervento e/o piano di formazione da essa promosso e coordinato specifiche azioni di monitoraggio in grado di dare conto dei processi innovativi attuati e di consentire eventuali modifiche migliorative degli interventi medesimi.

La Direzione Generale del Personale della scuola promuove di intesa e con la collaborazione degli Uffici scolastici regionali, tramite gli Uffici scolastici provinciali, un’azione di monitoraggio sulle attività realizzate autonomamente dalle istituzioni scolastiche, secondo le linee di indirizzo contenute nell’unito documento.
Art. 6
-
Disposizioni finali

Gli obiettivi formativi individuati dalla presente Direttiva saranno realizzati in coerenza con il processo di attuazione delle disposizioni della Legge finanziaria 2007, citata in premessa ed in particolare in relazione alle successive indicazioni e strategie connesse all’avvio delle attività dell’Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica, prevista dall’art. 1 commi 610 e 611 della medesima legge finanziaria

Come progettare l’ aggiornamento

Punti di forza inderogabili da rispettare nel  progettare :
- Coerenza tra 
( OBIETTIVI E CONTENUTI



( CONTENUTI E MEZZI




( METODI E STRUMENTI

APPROCCIO SISTEMATICO  PER UN PERCORSO - TIPO (
1. Emergenza di una situazione problematica

2. analisi del problema - rilevazione dei bisogni

3. motivazione dell’ intervento

4. finalità dell’ intervento

5. analisi di fattibilità (risorse materiali, finanziarie e umane)

6. definizione di obiettivi (concreti e misurabili)

7. rilevazione dei livelli di partenza dei fruitori

8. eventuale rimodulazione degli obiettivi

9. modalità di esecuzione 

10. valutazione di efficacia

11. riproducibilità
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